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Una persona che telefona all’estero dal 

suo cellulare senza pagare un 

sovrapprezzo

Merci e persone che viaggiano 

liberamente attraverso i vari paesi 

europei

Scegliere prodotti di vari paesi che

rispettano standard comuni



tutto questo è possibile grazie al 
Mercato Unico

 Dal mercato comune nato nel 1957 (Trattato di Roma)…
 … al Mercato Unico del 1993 (Atto Unico Europeo, Trattato di 

Maastricht, …..)
 ancora un work in progress…. 



Cosa sarebbe l’UE senza il mercato unico?
Per le persone…



Cosa sarebbe l’UE senza il mercato unico?
… e per le imprese



Il mercato unico: dati principali



Una sensazione di appagamento

 Dalla fine degli anni Novanta: il mercato è stato «completato», ci sono 
altre priorità  

 Alcuni eventi riportano alla luce il ruolo del Mercato Unico
• fuori dall’UE (globalizzazione, rivoluzione tecnologica, crescente ruolo dei 

servizi, problemi ambientali, crisi economica e finanziaria)

• dentro l’UE (allargamento, moneta unica, migrazioni, rifiuto di maggiore 
integrazione)



Crescente ostilità verso il Mercato Unico

 da parte dei cittadini
• il mercato ha creato diseguaglianze

• non ci ha saputo difendere dalla concorrenza internazionale

• ha creato vincitori e perdenti, vittime della delocalizzazione

 da parte delle imprese
• le PMI si sono sentite lasciate indietro

 da parte dei paesi membri
• troppa protezione o troppo poca; interessi divergenti tra gruppi di paesi



Ma i costi del mancato progresso nel Mercato
Unico sono alti



Le nuove sfide



La nuova strategia del Mercato Unico dopo il
2020: alcuni esempi
• Gestire lo sviluppo della sharing economy 

• Aiutare la crescita delle PMI con offerta di pacchetti di consulenza e 
finanziamento

• Migliorare la sicurezza alimentare con la creazione di laboratori
specializzati e formazione di personale

• Migliorare la protezione dei consumatori con la creazione di centri
europei a difesa dei consumatori





Il ruolo dell’UE nel commercio
mondiale







Chiusura vs. apertura

 Il commercio estero rappresenta il 34% del PIL dell’UE (il 4% in più 
degli USA)

Un posto di lavoro su 7 dipende dalle esportazioni fuori dall’UE

Due terzi delle importazioni sono materie prime, beni intermedi e 
componenti: mettere dazi pari al 10% si tradurrebbe in una 
diminuzione di reddito del 4%



E’ l’UE che fa la politica commerciale per gli
stati membri
Il libero scambio non riguarda solo merci e servizi:

 è un modo per diffondere le nuove idee e la conoscenza

 è una strategia di difesa dalla globalizzazione: negli accordi si
impongono standard, difesa di diritti, difesa della salute

è un modo per diffondere standard ambientali, diritti umani, standard 
di lavoro







Grazie per l’attenzione


